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La.si preadà come si yuole que
sta brutt iamola, ma nessuno po
trà negare^'c^^eotto qualsiasi a-

aspetto la si pretida, essa: non :̂ri-
sponda alia vergognosa attuale si
tuazione.!:'• ,•. -'^^ 

Ai tanti scandàli^tìi dì conti-
nuò assistiamo devesi aggiungerne 
uh altro ; àbbianÌPttti governo che 
coi denari dèi contribuenti, "*"'" 

Sìccorne tutto in Italia è fittizio 
• • • • . ' • , - • ^ 

cosi voleyasl far vedere che l-ita-. 
lia ha anyje credito fiuE^nziario, Q 
cQsìjil govèrno, a mezzo dei '̂̂ suoi; 
sensali, imprese a giocare al rialzo 
|0niodo spaventoso. Ka rea||ita 
crebbe airèstèro e fu un còro di 
a # I a u s i ; 5 a venne il giorno la' 
'cui il óre dito SI dovette porre alla 
I ^ W a ^ ^ ù l ^ ^ ^ r p , patatrsic I 

È r a l r a f f l S o sutearenal 
Ma à questo si •' 

| i . I - „v I r . 

fuòri « 
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ovét 
CÓtt' 0¥6^^^WIW»^»15S^ ' 

re,,£p:mé disse Màgliànì,;;idn Sem-I 
plicWtitìpai^ioni -« lelfilirtózó!^ 
lì g o v e ^ t ì o v é t ó tirar 
denari dei contribuenti per pagare; 
i finti giocatori di. Parigi. "^ 

Né si creda si trattasse di .uQj| 
sempike fatto, riguardante ParigL 
Il governo è ormai costrettoa.iar. 
t e r v e n i ^ n c h ò in^-Italia'gfa#S^ 
nova he • udiamoci - belline assai. 
^I jancà nazionale, pregata da ' 

l ^ r e t i s , interviene a pagare'pe;r^^ 
fmd le 'perdite del direttóre di uri 
%iorriale ufficioso per la somma," 
pare, dì Lire 40D,000. ^ , ^ ; 

on è questo un governo bof-
saìuob? 
^Intanto nei primi venti giorni 

d'aprile 'j'erauo già emigrati per 
l'estero'Cinquanta ^milionii in^§|p, 
e' dieci in argento. J ^ Ì 

*E poi dìcòtio bhe hanno abolito 
il corso f b r z » dtólacàrtà'iyòrò 

'Itutto è finzione, non è pun|o 
finzione il sistema di derubare in 

- • . • , - • - ' 

ogni .modo i contribuenti e immi
serire la nazione. 

iSi fanno gli affari soltanto per 
aggradire ' questo 'Vquello. 

Sit^endóno le ferrovìe per i gua
dagni di pochi padroni; i grandi 
servizi si organizzano a favore di 

i ; la stessa giustizia è dive
nuta mancî pia di pochissimi, e 
nessuno più ormairvi ha .fiducia; 
la miseria intanto cresce spaven-
tosa, e contro la miseria si accen
tuano gli sforzi. LeMionette stanno 
sol contro il ̂ proletario; non v' è 
che il trionfo dei borsaiuoli. 

/ ' -",1 ' r.'^ :'-

Trionfano però con questi ahché^ 
le nullità piìi verbose, i ciarlatani 
piii sla(^iMWppàiiti ^ono.abilita 
rasentare il còdice senza cadervi 
dentro. jQuesta.Jirunica bravura 
di questi.giormcodardil 
, Questa genti ha._però un 

bravura, quella dì .SKsiarci nella 
imprese piìi avventurose sehzaj 
farcì mai CMprehdere in \\XdMi 
aqùa riavighiama! Questa *gente| 
:che ^lea^ÉPM* allo .' ^straniero -̂ ê;̂  

e a 
''Wé 

I f , i - i ^ :̂  

sé ne va, é noi avremo d'aggiunta 
undebtto nuovo di opo niilioni. 
contratto all' estero e diVicui dob-' 
bìamo pagare .gli interessi sempre; 
e in oro.. ; 

Non è una irrisione il {parlare 
tjolizione dì corso'forzoso, men

tre quest'oro nessuno àncora lo^ 
vide e passò dalle zetìche'alle catìf̂ e 

are i monti 
deireffigie e nulla più? A che a-
'^'-iX . \ . ^ {MàiA.-.• • • , . . . . . . , * • < • • •;••••>• J ^ a ^ ; ; ^ ! . u 

vrà giovato questa speculazione, 
trienne ai^giochi di borsa ?̂  

Altro ohé,i governo borsaiuolo I 
E la conclusione si è-che qijesto 

governo-dilapldatore entra COSÌ! pro
prio heile tasdhe dei gystadinio)fa 
da vero borsaiuolo nel più triste 
senso della 

-.« 

Per g l i^ lecu^ te i 6 le specu
lazioni ci sono sempre pronti i de
nari, anzi ben si vede che visorio 
soUanto per questi; e cosi, oggi 

stranièro rispetta i ca-
p'ricci^e.ne ha tanta paura— que-
s ^ ^ i t # manda lonmm a morire 
i nostri soldati e disperde le no-, 
strefpra^e, sguernendo iht?intQ,per- ; 
fino iì confini -^ .quei confini che '•. 
non sono quali la natura ci diede 
e quàli^ % nostra sicurézza abbia
mo piirdiritto ad averli. 

Non c'è più dignità, no^j^^^piu 
senso comune, nóh c'è pìU ?imorS 
al'paóse na^tS'f impétano,'̂ ^̂ ^̂  
nierii imperano i borsaiuoli. 

• \ Che lo'*t!eghi, se Si può... m un 
9^ v^t "w ^mf ^ ^ * ; , ^ . ^ ', i 

pve non c'è ^glustizipL e la libertà 
individuale.è airàfoitricdi un po#e 
liziotto qualunque, magari camuf
fato da proauratore del Re:; 

ove i giudici vengono scelti col 
mandato di condannare, e non sai-

] • • - • • " . • . ' 

vano nem meno le apparenze dei 
loro giudidati* 

òve^id^creU supremi si stor
nano per ìntìueiize deleterieidi 
chi sfrutta ad usura i propri ^me
riti, patriottici^; 

ove ogni giorno ìftv^ntansl nuo» 
vi balz^lh dal sale della polenta 
^aU'pboIO'deìle prostitute ; 

-ove sì falsa la storia in -senso 
antinàsSiontìo è si lacerano le'batì-l 
diere nazionali non avendo per sa-
era che quella giallo-nera dèipt-e» 
cèdenti oppressori ; 

ove sì intjinia alle , :^utorit,à di 
publica sicurezza di arrestare tanto 
per. ìiLrr,estare,;senaa. guardare alia 

0 alla reità dei singoli 
individui; 

^ove sì'lacerano perfino i vestiti 
ai rà^piresehtahti della nazione* 
quasi a mairattori, e poi ^11 '̂pon-
gono sotto processo ; 

ove i prefetti si tengono in co
municazione coi falsari e si lasciano 

« l l e m p o stesso dal go^éM^ im-

porre alle Gittà,"^ffientre prosciol 
gono ì malandrini; 

ove i saltimbanchi ; sarebbero i 
migliori ministrij'^fìsto che questi 
sanno soiffiuò far mercimonio dei 
voti in un continuo'gioco di sol
leticare gli interessi di qdllta o 
di quella località ; 

ovó le mogli dei ministri otten-^ 
gono le grazie dei condannati :o 
fanno assalire a mezzo dei loro 

- • r L - i ' ^ i i , x 

parentee un alto sorriso vale ben 
più diogni venta; ^ 

ove sì spargono ad arte notizie, 
di nuove imposte per speciilazio-; 
ni, come a (Genova, perchè a tem
po qualche interessato sappia la • 
smentita^ ed egli tì buschi il gua
dagno flr qualche miliòncino; 

ove-sì gioca al rialzo e al ri
basso dèlie bórse è sì compensano' 
cordenari dei contribuenti 1 per
dènti delle loro perdite; 

ove msqmrna non vi è alcun j 
senso di nioralitàed è un ludibrio 
Tessere onesti! 

or sai nolo ! 

del Generale Comandante i Cara
binieri, moderato di'tre cotte; 

che un jàeobin ministre ne sera, 
jàniais un ministre jacoMn (que-^^^' 
sta è d* una novità.... sciiiacciant& ' 
e i|oi giureremmo che invece A.-MQ 
non conosce affatto percfiè troppo' 
vecchio il mòtto di spìrito citato 
in una ietterà 11 luglio \%% di • 
Metternich al cafffiBaìe Consalvi :i 
ce san^ /es Rou qui font ks j(^-:, 
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èmpo imperla dèi suff! 
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Altro che govi 

^che << la rivoluzione divora i suoi 
gli come il Dìo della favola» (Sa

turno; buoh^A:.̂ *^e). 
'Noi non sappiamo ^^^ramente' 

chi sìa questo buon AM..e che da 
qua 
scritti V Euganeo. 

Certo pir,ò uomini com^ lui che 
conoscono cosi bene^ tutteH*^ra-
dazionì dèi partiti pdfitìci, che seri-; 
vpno così eli^ntemenCf tttto quel
lo che sanno di buono, sono pre 
ziosi e vi>è da felicitarsi col gior-
nali^fto itUSiiti^fte acqiii^ta^tì 
tali talenti. 

Riardo, procrastiftatòre, incoeren 
f^*'tutto sottintési e ghermineUe 
applicato dairbn.' tìe^tetó al .sì-
'stema narlamentare. • 

Paramento o gg^grho, rujio 
degno dell'altro I... Perchè c'è dtìfli-

^ ^ ^ ^ - - - L I 

que là Camera? perchè c'è il Se r 
nato? Sono, arnesi proprio,,,^à ri-s 
p&i*gl nei ferri,veèchil^ ^ ^ ^ l i ^ / 

fedisse Baccarini phé coll'at-
tuale sistema si fa della Capiera 
quello chê ^ si faceva da ultì|](li!f̂ ^ 
della.... Guardia Nazionale ! La sì 
vuol coprire di ridicolo per farla 
cadere dà ^ ^ è . ^ * ^ 

H;-- i Lr 
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ileva la posi^fèlìa eie La "Rai, 
itù della bandiera italiana a Mas-

saua, restandovi anche la^ndiera 
egiziana. 

La Rassegna é\\n(otm&t2i che i ga-
helUeri egiziani camm 

/f 

ono ogni sor-
ta di^spua2;ioni e vessazioni a dannô  
degli '̂indigeni col protesto delie esi-

i ,4^^ '̂ invece 

Notì£htàtìca ch%|ta PQ! di PI 
'otì"^^»»e:..4o"'n-

i Qccasionî a 
yplon'iWia il budtì 
serva per 
so JDio vu(^^^||.,fbrca imperant^^ 
(la ir»agg|or delizia del buon A..., 
e) ancffè questo verrà, lappena 
quegli scellerati rarfica^/ ohe'bau? 
no.nome Ferrjj iFreyciriet^ Grevy 
e soci saranno scacciati dalla 
•Franèia^' • " • . • ' ' -."••̂ •̂ •̂:, ' , 

Fi' . J ' , - - . ^ • r \ . ' j i Ij , ^ : J ' I • - ± . ( . - r V 
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genze degU i 
nulla chièdono. 
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Al .Corriere da Torjna: 
;In risposta al telegramma che il 

signor Augusto Frliltoì.^,inviò ÌBI.co? 
mall tó^ della mtor PiamiFmim-

TI " I 
r 

dandogli.se era vero che gli ufficiali 
dì questa corvetta asserivano di sa-
pere che il .Chiarijìì era vivo, oggi,fu 
inviato aLsìgnor Franzoi^queato tele
grammi ; 

«iNè .da^me, né danessuno dai miei 
« ufficiali fu mai proiff̂ rità pard1?lì-.i^ 
« guardante il suo telegramma. i-

,« Il comandante della Yettor Fisani. 

rimato'#è •toltemi'^ 

(DIS1?A0:<M^ 
^Parigi, % --Si ha da Londra r Pre- *̂  

vedesi che la Eu38Ìa*rifeity^à^M»cliie" 
sta mV si dichiarerà pronta ISprnirQ 
le spiegàzitìru cheKSlbaroif p<iti#lafés» 
4arà assicurtifotii fòrmalî òhe giam-
maìcfii iatenzioa&taVdî {|Ldiî °3 a l ì^at 
ELgrobabile .che ciò permeittefA 

e, 

chèî lf Inghilterra?^^ propjosa ; di s 
toporre ad^un arbitrato la coadotia 
é{ ,Kpm%roff'e.di L^msden^^mift̂ ^^pe-
Btiòie d i ^ e p r t p a e l l o .inGìlltìt© di 
Pendjeh vi fa interpratazion^ «|̂ )(jnea 
d^iletlstruz'onMsWfnti^^Sir 
do dei 17 marzo, il giornale creda òhe 
4o .caar sia, dispqsto ad apcefetara ;tìn 
art^ilirato.. . •, • / :•.•••'/' : , ^ ^ ' 

Allora i negoziatvpe]riij*ÌdeÌinaU^^^^^ 
zione della frontiera.sì,npfa^^ ^̂̂^̂̂^ 
ìoamédiatamente. 

•-t. I 
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^ if CPALMBO.'» 
Dopo ciò TisùUa chiaro'èssere pi^Sla' 

invenzióne la vóce che il Chiarini è 
vivo e prigioniero. 

E smentito ufficialmente qualunque^ 
lontano pericolo dì assalto per parte 
^dfgU*abis3Ìni. Cadgî o quindi tatte,|a' 
VOCI che 81 fanno correre-tìBé l cO-
verno italiano abbia dato ordini e-' 
spìiciti al cblohnello Saletta di ab
bandonare MonkuUo, SSora ali a-
bissìnì tentino roccupazìone di Keren. 

«In uno dei soliti articoli magi
strali dér tuon A:....é m^Euqmim 

^ imparano le seguenti notità: 
che Zanardelli e Cairoli sono 

che Zanardelli quando era mi
nistro dell' interno avev^ robbUgo 
di conoscere le circolari segrete 

Meritano di essere studiate le so-' 
. • • 

guentì proporzioni;oggi vìgenti neî  
principali Stati d'̂ guropaî a^ materia^ 
di^f t l s s e . ' ^ • • • 1̂ 

Un proprietario che 'abbia Ô̂ OOOi 
lire di rendita, par esempio in fondî  
pubblici, paga, giusta la più recenti 
statistiche: In Inghilterra lira 350,' 
in -Germania liffe 120, in Francia lira' 
lèOO, in halia lire^S690l ' 

Un propnèWio che è:bbia la istessa' 
rendita in terreni, paga all'anno: In-
Inghilterra lire 530, in Germania lir^. 
2q0, in' Francia lire 1800, in Italia 
•i ire'5800l#^ •; ' ' "̂  

Un proprietario di fabbricati che' 
abbia la stessa rendita di'lira 20,000 
paga : aà In^hiitef â tìri S30, in^Fran-
cìa'lìre 1057, in ItalirWe 4245. 

Ecco un primato òhe nessun'allra 
Nazione ìnvidierà cartamonte aÌTI-
tali^I ' ' ^ 

Londra^ % : •^, ,'&[• Sic^ndard ,ha .da 
TiipuI 28 apiììtì: Corre voce che i 

iL^• 

' 1 r -• m 
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dopo tre 
lo 'scio

rino a ieri è stata ja Giunta ;. 
g0nerale;jdel bilancio cheper quat- ,̂ 
trO;volte di seguito.noni^i è tro^f 
vata in numero. 

E ieri è comìni^ato 
V 

sedute ihcóficliidentì 
pèiro dèlia cfflera. ' 

Non si può negare che i signori 
deputati fanno di tutto per far 
comprendere che se neinfiscMano, 
all^mente del Paese ; maxorivieue 
riconoscere che nella condotta scon-
clusjonata della Camera ha su
prema influenza il sistema bu-

russi abbiano effettuato nuovi 
menti progressivi. 

Occuparono HdiamaursuU'Huste 
liavoi^arebbero.per aprire ^tia ^tra 

da veì̂ so lileruchak. 
tParigiy 2. — Si ha da Londra: 

grande spinto di conciliazione regna 
da due giorni a Londra».^, a Pietro 
burgo. 

' - • -

gl^prriere di PStrobutgo arriverà 
" lunedi sèfea. 

^ . . - .. -

Bruxelles, 2. -rml^ Nord pubbl 
un articolo contro la proposta inglese 

Penjojl i. 
^ ^ 4 e , d'altronde, ahalion ""ai . po

trebbe trovara^iudicì Cf(m|if̂ ( " 
tesiittìoni imparziali, 

Pieilrofeurgfo,.̂ ^—,,t.a^ G&MìW^cli 
Pietroburgo dice che la, paca può qpa-
Bìderarsi assicurata. 55gt| V aaiona 
diplomatica deU'Jn^hiUQvra è spltan-
to un movimento di rjtir.ata qui car
chi di idare un.,cara^^^Jctuanto pos
sibilmente onorevole, f Ottavia la pace 
non e ancora certa. 

Lonàraf 2. -^ Dicesi che fra I governi 
dVInghiUeiTÈì ed Austna>,abbia iMg'̂  
uuo aciìmbio di comunÌGaaipni sontS-
d̂ jytljali riguardo l' attitudine dal j i » - ; 
stria in casodi.pftgùerra'anglorussa 

(Dà! GlORNAil) 

j i 

I e 
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— La Nordd. Allg. Zelinng tX'^tQ' 
dùce una corrispondenza da Soma dalla 
Politische Comapondenz di;^|enDi^, 
in cui si afferma òhe l'Italia tromà 
in completo accordo cogli imperi cea-

-r-f-e' r^ 
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ah. \\ govarno italiano scEtmbiÒ Noto 
p gabinetti di Vienna e di Berlino 

pW dioiÒBtràflo QÒv fitti qualora na 
sòesilro eom 

l i ' 

1 . 1 , 1 , 

spioni. 

r>̂ ,i'??* 

V - - « " - . - • -

«" Alla jy. F. Presse scri'Tono da 
|̂ ì@troburffo che lo stato presente di 
àoepessione.^Btato, che minaccia di 
jiortarsi per eli 1 sa quant* altro tempo 
ar t t !» , è peggiore^eUa guerra ; esso 

""""'f^ftse com,g^na cappa di 
piombo, ne fiacca la vita commercia" 

,e lo condurrà a certaj immancabile 
aa. La Borsa somiglia un vasto 

campo di battaglia. Nai cìrcoli pol ip i , 
tìon regna invero «na so

l-cerchia fiducia nella neutralità degli 
tati vicirii 8Ì fìtiane che lo scoppio 
ella guerra, se pure un miracolo non 

la scongiura, sarà il segnale di una 
generale conflìgrazione. 

La Nordd, Ali. ZsHung Bcrìve 
in data del 28 : 

• . . -

.:iii#,Il:Ctirso dalle trattatile anglo^russe 
k4ov0^^^^ormare, chmnqiie osservi co-

Soiensiosamente lo svolgersi degli av» 
venimentì, neU'opinionQ che, tanto 
il goVerno russo, quanto IMaglese, e-
rano finfedÈi bai principio intenti a 
ésamilare il gt&vepMlema nella sua 
iotaliià, &f^tè î  accordo avvenire 
fi>sse verace e durevole, Uaa sì ardua 

età nottv si raggiunge però in un 
batter d'ocfbio; e cosi tion v 'ha dub-

\ò, che le t r a t t a l 0 % i , protraranno 
ancora per un altro lasso di tempo, 
scpnf^sMdo colòrolT^TB) predicano da 

Kv ìsUntQ all'altro lo scoppio della 
ilerra. 

all' aumento dol dazio sul bestiame in 
Erancia. , ^m^:. 

Dichiaras^,^^^ lajotazione rin-
òvata oggi in principio disedutasul 

progetto reli^ll^ ali* uffl^i^delle ipo-
'techfliàiii^te..i^^. *à Oa^Wi-nonxes-. 
sendo in i lS l ro* 

• IH. • w a g g i * ' — 

••-D^RP-dichiarasi l i e t o ^ j ^ ! 
soddisfatto il Presidente deli* inchie
sta circa le questioni principali. Circa 
le secondarie esso furono improvvi-
sàte. Non rifiuta le economìe, ma 

non potranno offrirei mmzì 
tiècessari a provvedere rsgricoltura* 

Lavasi la Seduta IfflrV^SS. 

p̂ . 
• ^ Tornata del 2 

':rx^5:rrxr::r^3KEcc?: .̂ ^̂ '̂̂ '̂̂ ^̂ f̂'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ' 

r& s^ 
^ re 

^ : * # ; . -

' Presidenza JDitrando — Ore 2.40. 
Bollettino della salute dì Mamianì: 

«Continuano le stesse condizioni.» 
procedasi all'estrazione a. sorto di 

tre sonatori che accompagneranno la 
presidenza del Senato alio fjste d*i-
naugiirazìone a Napoli. 

Eiprendesi l'interpellanza agraria. 
Depretis riconosce le cattive con

dizioni dell'agricoltura nazionale, ma 
crede che tutti concordino nei giu
dizi che i rimedi non debbono mini
mamente compromoLtore le condi
zioni idei billtcio d|lip Stato. Am
mette ì mali reali, ma crede aniffi^' 
che per qualche esagoraxione si sug» 
geriscano provvedimenti qualche volta 
inefflciicì. ^ - Il Governo accetta 
programma tracciato dalla Gommis 
sione d'inchiesta compatibilmente col 
tempo e coi mezzi dell* Erario. Batti, 
fica alcani giudizi ; non crede, come 
disse làcini, che r Italia politica ab
bia saccheggiato l'Italia agricola. Di
mostra la necessità di ottenere il pa-
reggio; òaserva che ilf||ccheggio ven
ne abbondantemente restituito sotto 
forma di strade, canali, ferrovie, rì-

'^^t^' 
2 maggio, 

P r o t e s t a o «Hclaiaris'^Jomie 
Benché io non sìa obbligato dì spie

gazioni od altro in faccia a chiunque, 
puro non tollerando cattive, quando 
non sOno infami supposizioni, riprendi 
do la pena. 

E* morto Jupiter han dotto ì più, 
e fin qui passi, sebbene non abbiano 
colpito neWègno— l'hanno fitto ta-
cére hanno detto i meno, e pazienza 
ancora —- l'barino compofato hanno 
detto ! vili, i volta fftcdia, le bande
ruole.... Fiat lux. 

No, Jupiter non è morto, egli vive, 
egli novello Micca asp| | |a col ferro 
infuocato alla mano por dar fiamma 
alia mìccia. 

No, non l* han fatto tacere; egli, 
tace da sé per non segnare novelle a 
basse vendette, lasciando gracidare i 
neonati ranocGlii,4d i pseudo tribuni 
e serbandosi lena e forza pel di del 
risveglio. 

No, non 1'han comprato, no che il 
suo petto è invulnerabile per 

V arma dei ciarlatani 
0 Varma vigliacca delVoro, 

•i-:--

del 
Tornata del % 

forme doganali. Difende i Oomuai e 
le Provincie per certe spese straor
dinarie indispensabili. 

Ne^pi che l'imposta fon^^^^^^^^ è venduto, non si vende, 
maggiore del triplo^^Jet quadruplo | g- venderà, 
che altri stati. 

lare dal pulpito proiaitnclò 8or|| |0j 
role a togliere ogni equivoco sulle sue 
opponi. — povero partito Colpi-Sla-

Civié^^o* r* Vengono mosse pa
recchie lagnanze sul contegno degli 
«Bcìorj municipali che non rocandolR 
tempo utile s\\ Snsì del Comune o 
del fisco ai contribuenti—* cagionano 
a questi nUimi^.ggrav\ e dìspoujjj. 

Sono giunti a questa 
loro sede e s l l ^ ì soldati del batta-
gliono Alpino. E mentre da una parto 
essi entravano nel paese al suono di 
allegre fanfare, dall'altro accorrevano 
da tutti i paesi del Cadore a schiere 
non meno ntinpjose le madri e le BQ^ 
relié dei militi a salutarli. E* questo 
uno spettacolo che si ripete ogni anno 
e che por essere sempre lo stesso, non 
cessa di riuscire sempre commovente. 

Mi&wigo. — D4I Comitato eletto
rale per la nomina dei consiglieri a 
cólf|ietamento del Consìglio della §|i 
cietd operaia viene raccomandata là 
seguente lista: Bedendo .Egidio, Riz
zato Francesco, I*ace Luigi, Malvezzi 
Francesco, Migliorini Luigi, Marchi 
Gaetano, Monin Eliodoro, Vighi Hai-
Ripndi?^^^ ,̂  

St annMcia che m 
questi giorni partirà per l'Ofiento ' 
par poi recarsi a Massaua, ir sig. Co
stantino Gel di Vittorio, della Società 
Italiana di Cementi e Calci idrauliche, 
per stabilirvi una agenzia allo scopo 
di tniziàrtìril oornhoerclo fra la màlltt* 
patria ed i nuovi possedimenti italia
ni dei prodotti delle fabbriche [della 
Società. ^m...,^ 

perchè è incorruttibile, perchè egli 
non 

ore 2!30 presidenza Bimcherl 
4liEÌpresa la discussione génerfle^ui 
provvedimenti per là marina tn^can-
tile, vengono fatto raccomandasKìoiiì 
d i # t e doUe quali Bnn promette te-

•èr^Ctìtì^Ml^imandaei il seguito del 

- • ' 

discussìonef 
- 1 • i - i i 

V,T^[:' i€ 
^ I 

-̂.î ri *i :^i^!Ùi£^i;^^' 

Roineo p^esen^|^^iR(elazlpn© : sulla 
c ^ e n z i o n l % a " - i l " ^ l f e o . e la prò-, 
vincìa di Catania peVf/^pareggiamento 
di quella Università alle altre di Ì 

azione di ànhùWiiasì 
Stfnt^onafa sulla coedizione delta sì cu-
raza pubolìca in Napoli,: un interro
gazione di Sanguinetti sulle operazio-

sorerìa compiute in aprile, di 
onì sugli intendimenti.del go

verno per gli stabilimenti siderurgici 
eili regione Tìirréna. ̂ ^** 
jPriffetU sollecita la Vrisfilta alla 
& interrogazione sui provvediraen 

che il governo prenderà in seguito 

Non giudica facile applicare un 
programma di economie, mentre qua
lunque piccolo tentativoJl^^^oppri-
mere uffici governativi soii^va jonu 
merevoU ostacoli. 
^ Gli scioperi principalmente aarope-
strì, non si vìncono con la forsa e la 
repressione ma con provvedimenti 
conciliativi., Nega che l'agricoltura 
sia morente maj^rjoonosce V impor-
tan7.a del rimedìoadditato da Da Vini-, 
venzi di fornire l'agricoltura di capi
tali a buon mercato. 

Prega lacini di ritenere che egli 
,3̂ ,accqg\ie i risultati dell'inchiesta. 

Grimaldi risponde a diversi oratp-
iljiEÌspondendo sopra argonWtì di 
sua speciale competenza. , , •^^ 

lacini dice che le dichiarazioni mi-
nistgriuli.sono completamente soddi
sfacenti circa i^'risuìtati dell'inchie-

- \ ' I 

sta. Non è dunque soddisfatto circa 
gli scopi seGP|4arì della sua inter-

^pelianza, ma non presenterà una mo
zione. 

Alta la fronte, léiÈtle, franco, quando 
stanchi dal giogo irromperanno le 
turbe ignoranti, egli pronto ritornerà 
alla ripresa. 

E,,,basta. '••''' .3upxicw 
_,Sia 

- • • . - - - . ' ;td>^'. 

ji^g'^gar-' 

? 

k.-' 

l€5. — Fu istituita una col-
I ^ ì ' I I 

lettoria-postale e ne è titolare quella 
veî a macia del nostro amico Franco-
6C0 Matteazzi,q|| | | |a perla di galan
tuomo ch%i|utti conoscono. Eg|Mkre* 
lativo deposito l'aveva fàtto^Ja^basi 
un anno; eppure gU fecero tardare la 
nomina fino adesso. Ohi il feffcissimo Ì ìn modo spaventosamente progressivo 

al! ififfS. — La fiera 
di ieri ò riuscita abbastanza fiacca; 
pur troppo le nostre fiere riescono | 
tutte fiacche dopo che sì credette di 
poterne farò una per settimàtt^^ 

Ohi il sennfftéi nostri omenóni 
E' lp"6sso che mpltiplicare le sca
denze cambiare e *U|L«P**̂  P̂ ** t.QXi' 
seeuenza si avrebbero tutti i denari 
relativi pronti alle ecadenze. E se ì, 

sono 7 . 
r 

Quindi è generale il lagno degli e-
sercenii, i qurli cosi ved||iÌ àìmii|\!lir6 

bezzi non..., 

regime. 
La Vrù-cincKa di Vi-

; , , , - ' • • ' • • • . • , , 

cen%<x menava vanto pel suo partito 
Oolpi-Slaviero per la nomina di'quel-
Tarciprete Don Bortoli Oramer. Ap-

' ' ' - ' ' 

prendiamo invece con piacere dallM-
dnaiico che quella nomina fu un 
nùoyo trionfo dell'amministrazione co
munale B'goni, mentre non riuscirono 

ì loro guadagni sotto questa gragnuoìa 
dì.., dun colpi. mm^.- «i^i# * pronto sempre a provvedere. 

bella 4 T \^ - . - „ ; .._™JI >.-it 

partendo dal nord delta ì^uovà Scozia 
attraverserà l'Atlantico e si scatenerà 
sulle coste della Francia e delle isolo 
britanniche. » 
#foh I è appetta finita una tìM^gìlus! 
preannunzia Taltra; ohe il tèmpo iioii' 
voglia proprio più mettersi i l sodo 1 
— Ebpàra e' è tanto bisogno di bel 

I l «^E^oasamisl® |B®ffitat^..—. Al-
l'ufficio postale si lavora febbrilmeu-
te per torre il grave incomodo dell' ec
cessivo calore, trascinandovi iÉHIpó* 
d'aria, mediante erezione di appo 
ventilatori. 

Speriamo che il grave incoiiva 
niente venga toUo! 

1%'®I?I iPerol iè iss©? —-̂  Si'^ 
le che non sìa^j^g che i nostri 
giornali in un dTO giorno abbia
no sofferto una remora alla loro par
tenza.... per ordine superiore fWW 

Ecco I chi ci scrìve è tale persona 
che dovrebbe saperlo ed è d'altra 
parte incapace a mentire, coBÌcchò 
non esitiamo Wnto « prenderne atto. 

orò se non è zuppa sarà pan ba
gnato e noi che non possiamo andare 
addentro a corte segrete cose dei toa-
tissimo Regno, noi sappiamo*che per 
la Spedizione: del nostro giorg||efl 
quel datò giorno, in seffiiito a qu 
voci, ci fu chi ebbe a recarsi appo* 
Bitamente a Rovigo perchè sapeva co
me altrimenti non vi sareb |^^giun-
tì che con un ritardo, quale avemmo 
'aWàmentare e con noi lamentarono 
gU abbuonati. Prendiamo atto^quìndi 
di quanto ci si scriva e giriàfflWutta-
via le Osservazioni a.... A chi ? In Ita-
Ha non sì sa cerWdègì, all'occoren» 
za a chi rivolgersi, poiché la cortei 
sia è una eGcezipne<*<. che coaftiirma 

' ' ' - ' • ^ 

la regola, cp^fle, n^l caso il cav* Ugo, 
direttore delie ,poste, col suo zalo e la 
Pî a e8attoss;a toglie ad>to ai,reclami, 
e costringo i piiLvpionterosi adichi? 
rarsane paghi per luì.... ma non^p 
per^aotor i tà superiore. 

Qnando eravamo bambini alla do 
manda del perbliè si rispondeva sem 

T, — 

pre coir altrettanto fa 
c?i:sìv . 

0..V— Una dello preghiere avanzata: 
dal Bacckxglione verrà esandita,è:noi 
ci sentiamo in dovere dìjdnerazta 
vivamen.||^r egregio cav. Ugo Nopo-
nuccenp, direttore 4eile poste,il qualo^ 
se trova giusto un reclamo S tanto 

i 
Dimani verrà collocata nella vìa 

- • - - j , • -
* • : -

# ; • 
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punto le pratiche per^trascinare il | meteorologico elei 
neo eletto al partito avversano; anzi f m data 1 maggio: 
il nuovo arciprete appena ebbe a par- j « S' segnala una 

Quanto negli anni addietro era 
la prima fiera di maggio, allora che | s.^Danìele una nuova cassetta W 
ft^te^Wra ancora accasciati sotto gh j» sa^postazione delie stampe, 
errori dì taiUM- colpii , 

I I ,tcraipo>^-€la0 . f^^g'à*..—...Il Se* 
colo di Milano riceva e pubblica ila)' 
segfinte comunicazione dal|jNi.)iJ]Ocio 

New ' YoràMMm^ld 1 
'.=^T'^^'~!n''.I^L':i;^ 

«Si segnala una grava tempesta che 
"̂ •̂ •̂ "̂.̂ îfflWQlW©**', . ~ « ' « t » Av Irti i 

1 e pi 
ome sei ballai Cerne son 

• \ 

hevoli le tuo membra di 
^hdida neve! Giorgina, tutta grazia 
^movenze, di sguardo e soi-riso, tu 

non .sfiorasti ancor 00' microscopici 
piediciwlìe molli erbatte della dicia-
eettesima primavera... tu, essere de-
>)ffi; gentile che respiri il profumo 
dei fiori, che vivi di' tenerezze a di 

aci, tu uccidi un ùom'ò nella fiorente 
giovinezza de' venti suoi anni. Tu che 

ntireati il rimorso d'aver strappata 
penna dall'ali d'un fragile uccel

lino, tu uccidi uà uomo.... e senza 
perder dell'incantevole tuo sorrìso. 
Ah! tu sei bella; brllTi per casto con-
jtegno,... eeSlri pura, ignara della 

f vita l Eppure l,.., oppur venduta,,., con-
tamiuuta; saresti 'indegna dui nome 
mio, se Tamor che ti porto più pos-

f sente di qualunque pensiero non ti 
collocasse tant'alto da confonderti al 

j cielo I Ahimè! ahimè! Speranze e rim-
gia^^^^ìoto tutti inutiliTElla non 

m'ama, né m'amerebbe p'iammai. É 
del padre mio, dovrò io contenderla 
a lui? Ah 1 noi voglio, né il posso I 
Ohe Siene f4L(*i I Già dev'esser cosi 

l e lo sarìstnno. 
— Ebbouo finiamola*,.... ripreso ri

soluto il giovane delirante appuntan
dosi la pistola alle^ labbra; finiamo' 
la! Non ho madre che pianga sul 
n îo dastinol 

ìfìol no! Armando! gli gri
dò trattenendogli convulsa la mano 
suicida Giorgina che tulito aveva in
teso. 

Il giovane lasciò cader la pistola^ 
congiunse le mani commosso, traso
gnato, e due grosso lagrime di pen-

l ' i 1 ^ V ^1^ ^ ' 1 

timento per la concepita risoluzione 
gli tromolaron sull'occhio sfolgoreg-
gianto. Come? disperava di Dio quan
do un angelo vegliava alla sua dispe
razione? 

.—• Armando, s'affrettava a dir l'e-
l'Bfòa ftinciulla, Armando mi 
dote. Son tantofélice d'avervi salvato 

r • 

porche,... 
— Perchè.... 
— Perohà vi amo còme la madre 

mìa ch'é lassù, e forse ne sorride dal 
cielo; perche vi amo come giammai 
ho amato sopra alla terra. Vedat̂ ,xjip 
aarei morta col mio segreto nel cuora, 

ma la vostra tonoruisza per me ha 
tolti i mìei scrupoli, m'ha infuso co
raggio. Ah|^|i|vsappiatelo che v'amo 
come l'angiolo santo della mia vita. 
Sappiatelo che la gioia più grande 
ideU'anima sfvìttunala solinga nel de
serto degli uomini sarà il pensier vo-̂ ^ 
stro. Sentite, Armando, 10 sono pura, 

- - N o n so che amare,mio signore, 
non ho che un'anima 0 questa è vo-

*8t^a/..^•'^ 

* — Tu sarai la mia dea inspiratri-
oel tu sarài*Ì'arte mìa! 
. -~ No, mio s i g n o r e , ^ spifi^^P^po, 
idiscosta da voi per prender tanta 
parte al vostro pensiero, io non ho 

abitanti de! Prat^^^ne devono 
essere soddisfatti; si provvede;a una 
vera necessità. 

I 

.'Va.ejolBXR ' ' 
a S é i i , -^ Va ad iniprendarsì^Tf pub 
blìca vaccinazione'ordinaria di prima 
vera. 

• L 

••!• .? 

gine del Cielo, php sap6tè*%ome las 
su si condanni anòo il pensier men 
che onesto, e per voi, lo giuro, mi 
conserverò tale finché chiuderò gli 
occhi figgendo l'ultimo sguardo mo-
renté%-questo pjgoo gentil di sim
patia. 

E s t trasse dal seno l'ITi^llo dèi 

- • r - j ! ' -

l 

nourbo da arrossire dinanzi alla Ver;;!.J; che un sogno ed una speranza, 
Ed è?... 
Che la gloria v'arridi e l'amore 

di nobìl donna degna di voi; e che 
se... caso mai.M c& tutto quaggiù 
muta in dolore.,, se caso mai voi fo-, 
sta triste, abbandonato, vi credeste 

lo sulla terra... Armando I vonite| 
Hip signore^ pensate che una schiava 
v'aspetta ed ardisce «d'amarvi. 

— E per consolarmi, che ; daresti 
L - • A 

a me. Giorgina?,.. 
Tutto. Anco la vita. 
Anco... l'onore? . 

LftWfancinUa stette in ailenaio, in-
terrogò il cuore e cosi risposo con 
nolìile semplicità: 

— Signore, non appartengo a nes
suno, neppure a mo stessa dacché vi 

•Mmm.- ' • . . . . ^ . . 

amo G son vostra. . 
— Ah I fanciulla incomparabile, vie

ni fra le mìe braccia, sarò glorioso 
mostrai'ti al mondo, dirti mìa sposai 

Ed Armando la baciò coii passionp. 

' ^ • ^ 

giovane, 
— Ah ! lo conservi ancoraj fanciulla 

mia? chiese Armando commosso. 
— Si, mio signore; se varrà il dì 

ch'io senta la fame straziarmi le vi^ 
e c e r e , ^ % n i l » m:off.;is3e di che 
riprender la viù i1l*8tetìro 'del ve- ( 
atro dono, io gli direi ; grazie, la
sciatomi in paco che morrò contonta. 

-^ E monoati ?,„ 
— Lo giuro sulla vostra salute, si- | 

gnore. 
— Ah! nobile creatura, ftlfi m'ero 

ingunoftto no, il di che ti presi per ; 
un angiolo I 

I 

\ 

a ad un tratto affascinanti, soavi, 
verecónde le parole benedette di^fÉJel 
santo affetto s'arr.estan sul labbro 
dubbioso, una nube densa d'incerte^' 
za e gelosia attraversa la f r o n t ^ ^ l 
pittore e ^ o s c u r a il brillante s^m-
tillar di^wsguardo, ;^p«: 

^Signore, qua! pensier vi turba? 
— Giorgina, bada a questo rpĵ men • 

tò sote^n^e che per ma decide deil'in*^ 
tera vita eh'ancor afj||t resti condurrò. 
Guardami per bene dentro agli occhi, 
e dimmi s'io posso mentire. 

•—'AhJl noi •: '^'l^'. ^ 
— E tu iradiraìlun xnorao leale cho 

ti mette fra le mani la sual^JicHà? 
— Signore Improfuorò pon nr^^ 

ghiòzzo Giorgina. 
— Ti credo. Mi ainife, ci amiamo j, 

ma dirami hai tu mai baciato il vi
sconte? 

— Si, Armando, pochi minuti or 
sono lo baciai tre voltf*nèlla bocca. 

-« K perchè?.... 
— Perchè voi, mio signore, avreste 

sprezzata la donna ch'avesse rifiutati 
quei baci. . 

E le narrò ogni cosa. 

•m. 

(Continua/. 

- •- ^ • |̂ _| i iL -^ 
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Malgrado le raccomandazioni direi? 
rìpetutameàtew^dal mùn^ipio alla 

^^j^laatofti^^ dacorei meBÌ quando 
ancìaVa^^erio un corso straor| 

dinario di pubbliche,^|ooinazì<)oi é 
•rivaccinazioni, di fron^^ìla minac
ciante diiffasione del vaiuolo anche in 
^uosto Oomune. il numero degli ac-
ilorrenti noo òorrispose allora invero 
ji guarito ilgii^ife argomento dava di 
"ritto a presumere. 

;Ora, poiché la mala inftuonz 
tuti*aUro che scomparsa, vuoisi nuo 
Vamente far caldo appello in partfco 
lare arcftpl'fam'glia, affinchè abbia
no con doverosa sollecitudine a sot-

• I " • - I • • - . • ' ' " ' ^ ' • • ' ••:-

toporre* la/loro pyo!e*'a qaasto vali-
adissimo mézzo di preservazione da 

na maUittia, che non solo attenta 
«Uà vita dei colpiti, ma cha può la
sciare incancoUabilìtraceie defarman-
t i , | ^ch i pur giunga a aapararla. 

Devesi ricordare altresì che, per 
-effetto delle vigenti j^i^^osìzioni di 
legge, nessuno può ^ffiro accolto 

Tré ;0bbUga?ildni od;altrettanto cedola 
delta cessata Società del bestiame. 
re chiavi. '̂  y^mr,• '•' 

^ Per la prima volta 
fi"' ̂ 'SliSli^M^lli^® ^̂  pietà. 
Un omSfelib di seta. 
Altro ombrello dì cotono. 
Un portamonete contenehWcent,-35, 

cune chiavìi 
' ' ' av i 

I!"rogrà 

m 
\é legazioni che IMvè aoate4' 

• la repubblica fiorentina coî  molti pC| 
i *®"̂  « i J " Italia e fuori. 

In DJfòfoaciv eonÌi«**|a8oià riafl-l nuovo Garfagnàtìft c h e . ^ S a 
•K^ii-'i^filai Mandano da 

ei pozzi di musica \ 
m - 1 « . - . . ^ h ^ ^ n w « c i 

pironta de* suoi giudi2i*#dPsuoi studi, 
i qua||^y|iedero al ^ j i o j a ? una fama 
ìmpoKiira. f ali Bc^^ìSé Istorie FiO' 
remine -^ Il Prinéipe •^Wscorsi suU 
la ì deca di Tito Livio —• le Le^^ore 

le Legazioni^ la Vita di Càstruc' 

,:-^P^W-" 

astel-
jPelle-

^ J l l capitano di stato maggiora 
Aloértono e BónèlU capitano 
cavalleria jiartono par MtìàaitìEL ' 

" - L* articolo della Gazzétta di 
Mosca dichiarante che T Iridi il ;,errs 

-:••.. J---Ì 

I . 

che eseguirà la banda del^^S" Keggi 
mento Fanteria stasaera dalla ore 6 li2 
alio 8 li2 in Piazza Vittorio Ema;?,. 
nuele: 
1. Marcsa - - N. N. 

^ - I 

2. Sinfonia — Corrado -Console 
Giozza, 

3 Muzurka 
nuoci. 

4. FiWàlé r 

Icto nonché ^ji© tragodìe, e le Rime, 
Morijj^lài 58 in Firenze sua città 

natale. 
.'(„•: 

• I ^ ^ - V X , • LX 
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Alessandnm - - Van L. MAUiaNANI. 
dèi sistema 

Gemma di Vergy 

iltiilViT 

. 1 1 . 

Donizotti. 
, Gran pot-pourri .-^•r.-.Excelsior 

Marenco. 
6. Polka — Fesszt--^ Capitani. 

U n a a l dìi.— Bernardino, volendo 
nello scuole pubbliche o p l fà te , né | avere una porziant^^i vitello; §mmM 
attenere pensioni o sussìdi per man- | sapendo altrimenti farsi comprenderò, 
teriersi agli studi se non sia munito 1 ordina: 

certificato di vaccinazione. | — Datemi la carno del figlio della 
'Oome#Uie volta,ebbesì già ad av- \ donna del bue 1 

vertiro, nelle precorsÉ^^idemie vaiuo-"^^* — iiinii.»iiiiNw.rM 
ose fu accertato, eho venivano dì | ii©|l©it|gs® aleU® @^at© C^-rlI© 

preferenza colpiti individui non più 
rivaccinati dopo l'infanzia molti dei 

uali^ebberp a scontare colla vì t i | , | | 
deplorevole incuria. 
^' A scongiurar© il pericolo viene per
tanto nuovamonte e vivamente rac-
comanda^^^nche agli adulti di pre
sentarsi alla rivaccinazione, poiché 
— giova ripeterlo #»|la virtù preser-
^vatrìco della prima vaccinaziojue è 
féMftnjtf^^emporaria. 

Le operasioni avranno luogo nelia 
lolite località ass 

La luna è priva 
di rotazion4 siti 

Pado'^ja 1881 

. -Ud.-Frn: 

••• , i : i .£;> 

T 

'̂del 30 aprile 
N a s c i t e ! Maschi N. 0 *- Femmioe 2 

tt5a4a»lfi?is3>s^l. — Bianchi Osvaldo 
fu Luigi, negoziante, celibe, con Hi-
naldi Augusta fu Tommaso, casa
linga, nubile. 

Zaramella Cipriano di Giulio, for
naio, ceHbé,*t(lft Carila Antonia fu 
Francesco, domostica, nubile. 

È bello poter designare alla attan-
ziono dai cittadini coloro che con sta
dio ed amore 8Ì dedicano a scoprire 
i più reconditi misteri della natura ; 
questo sistema di Studi riis|aletrflliti 
elotte fra cui siamo lieti di poter de-
signare iV signor Luigi Marjgnani che 
della sua valentia diede da ultimo 

MBM novella prova madiante la sua 
publicazioQ| relativa alla rotazione 

i della Luna. ^ ^ 
In questi tempi in cui stiamo tanto 

/— anche troppo — 
cui domina proprio l'interesso più 
sordido, è bollo vedere chi si eleva | oonaum 
nel campo dei più sereno degli ideali. 

Lo spaziare sovra le nubi ci eleva 
io spirito e ci fa campeggiare ia 
campò più bello; prova poi la valen 

D' gnno nek ipmunedi^ssmoroess i l i^ rifir^fa nHnr.f*,r«l« 
4p8l squagliato le n^vi si tritarono ^^^*^ aa una ritirata onorevole si rUieii%,itlija^a^y!|Ìtarer di pìU la 

posizione. Si' ha p ; a n d u c i a « ì l a 
pa<3e. } ^_ .^^• 

Ore 2,4U pDin 
Fu firmato il cònl^fio colla So

cietà di navigazioae pel noleggi 
dei' pi rosea fii^s.. . • : • . . . -̂  

Inaiigurossi il Missoo agrai* 
coir intervento del Re. •^^mM-

Le autorità fecero ogni sforzai 
per impedire la commemorazione 

i patriottica al Sìàhicolo; parlarono 
applaudìtisslmi Fratti e uno st t i^ 
dente. , ''^^. • ;'•''.'. ^ 

1 reali saranno accompagnati a 
Napoli dai ministri ^G^lnala, Maia-
Cini, Péssina è Grimaldi, ma De»* 
pretìs riipane à:;R,oma. 

Attendesi ijnmoylraento nel per
sonale delle iateadenze di Fina 

^ ir 

.i 

raso terra, e 

Kolandini Zaccaria,'fittavoto, cXbe/1 tia degli scrittori inquantoehà per 
ì miauraretéicriticare gli astri eleloro 
L^jgqle non ai possono adoperare chiac-

«vraim« .uugu u«..«^ lab, vedovo, con 2^1 Diletta di Q ^ , ^ ^ ^ ^ ^e^ ^^ occon^^^ freddezza di 
egnato presso le sin- t cameriera, ntìbìle. '""' [mente, pazientissimo acume e iscienza 

tf 

] 

con Varotto Teresa dì Girolamo, fit 
tavola, nubile. 

Régel Francesca fa Liòreiazo, calzo 

h'-'k';?— 

gole Lparrocchloî  nei giorni che TU» | Mazzo nob. Romolo di Galosìo, a-
rànno iadicati dai r i spe t t i* medici ì Konts privato, celibe, ĉon Boriolozzo 
^i circondario, eichenoinon manche- SElisabetta di Giovanni, casalinga, na-
Temo di rendere noti appena' 

ICO munt-
'•̂  i ! -J 

. . . ,_, 

consueta gentilezza, il 
pipalo co l'avrà partecipato. 

a JEIaecfflgSlt®ì^©i •— ,̂ Ecc"ò il 
iommariófdtìUo hriaterie contéOìUe nol-
t'ulttmo nupiero di quest'ottimo pe

dice agrario bimanaile che si pub-
tìfea^V^^M^el^comiz!^ 

.; a' " •, • - . ' •• • - ^ 

/ A t t i Ufficiali del Comizio agrario, 
Assemblea Generale del 3 gennaio 
i p i i ^ o n t . ) --̂  J ^ Salici 
•(cont.")^^pireziosye. Uiia nuova, Cassa 
di Preat i t i in Friùlf — P. Veglino^ 

ògo dei funghi parassiti, sui ce-
reali — Dir0Zione|*9èntro i punteruoli 

Illa vite ^~ 0. B., Alcuni canni sul 
'sistema tenuto in Italia per la distru
zione delia riìossera. 

Spigolature e notizie varie: Elenco 
dei soci del Comizio Agrario per ran
nata 1895 -^^iatirio dei mercati. 

iÉ^^eaitro, «Sj^s'lbaldi*'.-•— lersera 
X2) alla prima delta Uompagnia Fê ^ 
favilla folla immensa. 

' ' '. • • • • 

La Ivon, Giraud e FerravilU furono 
festeggiatissimi sin, dal primo loro 
presentarai, 

"Ha 

Le risa, gli applausi fragorosi ed J 
bravo continuarono non interrotti per 
tutta ia serata. '^^''• • • 

"^edrìn ai hagn e nell' o-
fiera del Maester Pastizza il Forra-
villa fu inàrrìvab l̂ll̂ ^^^Benissimo pure 
il Giraud nel Qui prò quo. E benis-
«issimo il brillante Gobbio, lo stesso 
che entrò nella gabbia dei Leoni nel 

• eerragUo Bldol. 
Nel programma di stassera troviamo 

l,a scena a soggetto musicale Q La 
ass di asen lavori di cui il Ferra-
t ' ' ' ^ • 1 

villa ne ha fatto due sue creazioni e 
4ove è insuperabile. 

Corto dunque un altro pienone an
che questa sera. 

il©ll©ttlaa» degli oggetti trovati 
e dspoaiiati presso l*ufficio dì Polizìa ] 
Municipale: 

Per la seconda voUa,,,-^ 
T r W l I R ì ferro. 
Ut^iglietto del Monte di Pietàl 
Un velo. 
Altro vigliotto do! Monte dì Pietà. 
Un portumonate coiitoEiento Cent. 75 
Altro vigliotto dal Monte di Pietà. 

bile. 
Tatti di"PTdova. 

•, l!ffi©r4|. — Gallegari Anna fu An-
io,i^^ anni 70, cak|§linga, vedova 
Varo||yuÈjiLle3a detta Giocche Lài-

ivòra, quale senza dubbio nelj^uouUl-
5- mo lavoro ha dimostrato possedere 

regì'Ggio Marignani. 
Pure questi lavori, per quanto'pre-

J siosìi»pngono in gravt? imbarazzo noi | fortificata: di Parigi; 
i alltttjomento; una criticai 

tre cadaveri, dì urttjpadre e di duo 
figli, miseramente travolti dalla bufe
ra e ricoperti dì neve nel marzo ul* 
timo. I figli erano ancora stretti al 
padre e que^ruppo dì cadaveri offri
va il più straziante spettacolo. 

K'raa©. — Telegriifano da Parma 
E' avvenuta una frana presso questa 
stazione, sulla^J^^^J^arma-Oolorno, 
lunga quarantacinque metri. Nessuna 
interruzione di IMea. 

lizfta p i*as»iana . ^ Mercoledì se
ra teanesi ad Annover una arando a-
dunanza popolare socialista. 

I,Ì;:8ocialÌ6ta Schwsmhagen, di Bar-
lino, disse cheuqualsiaaì lavoro il qua-
le non abbia per^|scopo la soddisfa
zione dei primi bisogni dell̂ jffsvifca, è 
immoraloj e parlando della ponèfa si 
espresse in termini violenti. Allora;i 
numerosi agenti di poliaia presentj 
lanciarono furiosamente con 
la inerme e sguainate le daghe la di 
•epersero ferendo parecchie persone. 

— Fra giorni avrà luogo nel teatro 
reale di Monaco dì Baviera un corso 

^ • ^ 

di rappresentazioni speciali ad uso e 
eliclusivì dall'eccentrico re 

Luigi. 
Niun altro spettatóre potrà essere 

ammesso in teatro 
.. La maggiora atti*aUiva 

feerie di rappresentazioni 
nella Teodora di Sardou, 

I ' ^ • \ , 

messa in scena ai Bono 
S50,000. 

' . . • : • • • - i • • • . - . ' . j 

A CharìeviUe è morto ieri ì* altro 
I in età di 94 anni il generalefdel ge

nio in ritiro Noiztìt, eh* ebbe parie 
Ipfincipale nella costruzione della cinta 

-M 

I 

. L • 

^M 
- y VI-

[tfk 

(Aò'ÉNZù STEFANI) 

Mlaili'lsl, •^B-.^Kftt ì casi di co
lèra ad Alcudra Deceuels In: provìaU^ 
eia di Vttlenzai La città fu isoUta 
Nulla altrs ĵ̂ e. 

.€alra&,jB< - I , dettagli pel rito 
no doli'agetite diplomatico franco*»' 
furono Btiibiliti, il maesiro cerimonie
re in uaiformé ricéverà l'adente ftUa^ 
stazione. " •• "•" ^^^' "'- • ^ ^^^ 

'^^--

>mè 

di questa 
consìsterà 
per li cai 
spese lire 

I q 

5 ràvè'B(ill1)be poi futìrì luogo e tatti ! 
Il generale Noizat P anno 

i'®. ™- LMnaperaiàre 
apri I'ea^foiizione ungherese:alla pre^^^ 
senza degli Arciduchi, doile ^Arcìdlr " ' 
chasse, dei tj^ìjiistri e del Corpo di^ 
plouia|ico fra cui Robìltaut. L'impa-
ratore parlò orovocaiìdò eritusiasmo. 

'" l^mrlgl, Z» — Il Consigliò dei mi
nistri decise di domandare a Grev j dt 
graziare ^pareo^hi condaniftti politici 
fra La.'Jali specialmente la Luisa ^ i -
ch e 1. 

^m^'^tkìm^^] ^.;*—;-.il.nemico appìc-' 
co nuovàraenttì ìt fuoco al inetària.léij 
deìla ferrovia.:^W dÌ3taocìaril|antp: *' '' 
estinso e fugò i^riballi. 

- I j : d r - . . 

•0,^J 

• Je^^SlT ^ • j - ^ . j l l I II . I L I I P I M I M . 
• M T f . ^ . O l . ^ L t - j j m - j l M l t J l M 

', %0^, D'mttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerénlè resf^òrimUle ì ' '^^ 

^'v^ ' ' ^""^^ ^'^"V^^''^°"^^^'^^^^V^|if|bbo^o irnàere a quel ^lornalu 
v e d o v a •'^'•3ÌÌtoffi&féa«à. •• '•• - - ' ^ ^ - ' H ^ a a ^ « i S ^ ^ - ^' ••• :': ' - ^ : ^ ^ : i ^ \ , ^ ^ 

\ 

aveva celebrato il suo Ŝ** anno dî  
. :P^1P,'. I3[I>^-

-V: 

Entrambe di Padova. 
^^&?Ww~>- i -u( i»^^7- ' i ^ /tm*'-'"- H'*-r—" •ni'n-r^^"!^ 

b Ci oggi 
ì l v l i ì a ì a i . -^ La com- 1 

pagnia milanese Ferravilla, Giraiìd* I 
Ivon, ej SbodiO questa s^ra rappreseli' • 
la : Foàura de Pos0i- El sur Pedrin ' 
cfi bagt} — La sema a soggett^ iìft:ix. -
sleale -^ La class dì aaen •— Oca 8 3(4. 
vatnxsw ia"m:'i;;iirgii'ni:'i»Bìr 

L 

U hi 

s'w '̂?fr™^rr?^^-??^av '̂̂ ì^7i>^^ 

f col^RoUtico chefir'permettesse la 
l.brigadi sputare senterize ad lavori al 
' tàmente scientifici.-, ; 

Ci limiteremo quindl^^Uevare co-»! 
! me^li'nesso logidf del l^^rò sia me-, 

ràvìgUo9o e coiiie la raassìcfia erudì-
^ zìone abbiavi ^dimostrato l'autore, 
' Quanti autori ho citati, criticati er i-
- studiati! Come le critiche vengo 
J^t|uffragate da spdi ragionamenti.e da 
releg^g| ; |^egniJ 

La parola nel; campo scientìfico noî  

serviaio essendo^stato nominato sotto-' 
tenente di artigUena nel 1810. : 

m^.-
'i,' 

' . i 
j . . 

•à t 
li. 

(©ai 
T . ali) I ---I' 

! 

« • 

ì ki^ tìi 

Xal 2 Maggio),, 
iRendita it^aiiana—^,00., 
Doppie di Genova/^'78.25 : 
Marche germaniche —:1.34 li4. 
Banconote austrìache ~- 2.03 1(2 

{compreso il dazio consumo). 
WrwBBaoifio da' pistore. i L. 21.50 

' ! • 

ìdera»^ mercantile » 

» 

F&-uin<£>sEî ®sie pìgnoletio. ìt 
idem ^giallone 
idem ^^hoótrano 
idem estero. 

S e g a l a nostrana . . . 
id. estera 

Avis5ESÊ  nostrana . 

j 

2> 17,50 
sss 

Estrazioni del giorno 2 Maggio 1885 
VENEZIA ;8i—83 - - . 6 0 — 7 1 - 5 4 

ì BARI 41 
FIRENZE 43 

/MILANO 33 
, NAPOLI 52 
\ PALERMO 10 
; ROMA 73 
i TORINO 28 

3 
55 
19 
85 
79 
80 
55 

79 
60 
28 
1 
47 

11 

76 
4 
15 
24 
90 
54 
45 

43 
41 
36 
11 
39 

) 

1 
• t * -

JnWl.-- K 

L.-.W. 

l a r i o StfflFl©*i& t t 

\ 

3 MAGGIO 
Nel 1469 nasceva in tal giorno quel 

potentissimo ingegno politico eho fu 
Nicolò Macchiaveili. Istruito nelle let
tere, copri c6t' moìlo onèfà por vairii 
anni la carica di segretario di Fi
renze, svolgendosi d'allora quel suo 
meraviglioso modo di giudicar delle 
cose, per cui fu chiamato in quasi 

I 

può dirsi chsda lfo^s(iienziato'"ip\ 
cialìsta; e qui ci vorrebbe un astrò
nomo mentre noi non conosciamo al-
tra astronomia c^e quella con cui 
guardiamd*lo stella e spesso vl̂ ^̂ tro-
vìamò il doloroso^nifllasso della boi-
letta delle nostre taséhe. '^^'• 

Almerico Da Schio che di quelle 
cose del cielo se ne intende realmente 
poteva scrivere airautore: 

« Io non so, sig. dottore, se Ella 
troverà>;ua oppositore c^po per capò. 
Ohi 01 si mettessl^n'oia avrebbe che 
dà ìmparSff, perchè il suo libro per 
quanto Ha proposizione sua possa ri
fiutarsi, è scritto eoa amoro e coti 
erudizione grandissima. A trovare il 
tarlo nei suoi ingegnosi ragionamenti 
occorre mente fredda e riflessionó/ed' 
anche d*uu certo agio; ed'16 dì tutto 
questo sono, scarfifo. » 

Se Almerigo Da Schio ha potuto 
scrivere cosi, il Marignani dev'esserne 
cotitonto: il suo dev'essere uà lavoro 
di polso se ferma cosi l'attenzione de
gli specialisti di froate alla audace 
sua asserzione che la luna non ruft ' 

T . . I 

sul proprio asse, come gli astronomi 
•.finora avevano sostenuto senza essere 
combàttuti. 

E se il Marignani può con copia 
• ' ' • I r 

di dottrina sostenere il contrario noi 
-— non astronomi — possiamo però 
ammirarne l'ingegno e fargli le^uo* 
stre dovuto congratulazioni. 

II. BlBLiOTEOAUrO. 

PrevecliH ^"*^ 1̂  Baaca Nazio
nale abfiia ad elevare lo sconto al 
7 per cento.' , 
: intanto Maglìani avrebbe ràun-
.ciato ad ogni provvedimento fi
nanziario. 

La/amiglìa Azzaììni vìvamaata 
corarnStsà" ringrazia tutti colora 
che vollero, rèndendo ^li estresBi 
onori airamatìssima ' i^eres ls t®, 

Itlenire il dolore di tanta pèrdita. : 
Chiede Inoltre perdono deirìa-; 

volontarie ommissioni di partaci r 
paziohe. ... .Vi^K. .^m 1 - - ^ - 1 ' - . 

Cre^gm che le interpellante^ suUa 
politica " es,tera non: si poti^a^imoi. 
svolgere che cominciando coli' IT. 
maggio. 

* 

« * 

Brini, professore ordinario a Ma
cerata, protestò contro la .^^^p-
la^re Còppìno siccAme oireasiva alla 
libertà e dignità d^i professori. 

' iJî "ffi®poi5«lss!3Ŝ .© fate ;Teceni©-
menie negli esperitili di Parigi di
mostrano chfi il Ferro del Dottore 
Chixlhouh (carne assìmital^ilej è H |>iù' 
potènte di tutti ifcìrnigiiiosì, guarisce , : | 
con certezisa e rapid«m<ìete;,ili?^^a-, ;V •: 
latt;ie.^che hanno, j>er :causà^ÌÌÌ|^p^e-^^ 
rimento del sàngue, corno l'aftemiaî f̂̂ '̂̂ '? 
clorosi,' palid' colori, unbarazzji^j^ga-
striti, malattìe nervoso.. 

Deposito generale per,4ié^)^» 
A, -Mansoai^JS,» Milano-itloma'Niipol** j^^^ 

[^r^ 

ì 
É^Mm 

Vendìttrart'ingrosso:: àlbarto Pio 
9, rue du Ti'èsor.-^Piirtgi 

•k 

_^ I 

La Tribuna, n^XiosidLnté tutte; 
fie Sipentite, conferma l'ìntendì-

1 ben to dell'Austria di marciare so-
j pra Saloniòcó: àp'peiià fosse' scop-
i piata la guerra russo-inglese. 

l.. 

* -
^ 

Frère-Orban va visitando in Ro
ma i' ministri. 

i-
1 

L ' 

- ' 

* 

t . .= f l ^H, 

I 
• : # 

I4' inàugùràziono deiresposizìone 
di Anversa riiispi ieri imponente; 
però il locale è iucómpleto/ 
; Lamentasi la povertà della se

zione italiana ; molta chincaglie
ria ; quasi niente dì vera industria, 

Ui»ina. 3, ore 9.20 ant. 
€1 generale Graham avrebbe an

nunziato agli sceicchi dì Kassala 
che mentre glV ingiesi si avanza
vano da Suvikìm gUMÌtalìani s i 
baro avanzati su Keren ; i prepa-
ralivì sono incominciati, 
' w™ Il presidio di Assab viene 

ridotto a due compagnie. 

6 il miglìo^%«:Che si coriosca e 
provatofWa volta sì abbandonerà 
senza dubbio ogni altro Estratto 
cdft^preso il Lìebig-

Vendita presso tutti^i%Ei|^piai e 
droghieri. ^ 

Per .prezzi ed acquisti ali' in« 
grosso scrivere alla Ditta BH^li, 
C s i s t l i i l ' — VERONA — Piaz^m 
Bra — JV. 26. 

5' 

'M 

\ 

V 

A. M/D. FONTANA 

r 
-<i! ;Sfe 

ì^ 
È ' 

- L 

CmiWRGO M VIENNA^ 
Via del Salo 8 viciuo il Pe:ÌTOcchi 

Specialista oer otturàtuce M n.~r̂ .?:î  
• Applica ©esÈìÉi a Wm'i^^^^^-^ m--^ 
conilo • la nuLtva iuvî iìiKioat* wsêsfji'̂ ;̂̂ ,»'," 
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« ^ •rtF 

;e.n7.e 
da Padova 

diretto 

omnibus 

diretto 
. : ' » • ' • • • 

OHinibus 

Arrivi-
a Venezia ; È ; ^ 

Partenze i 
da, "Veneziâ  

i^m 

omnibus 
1 • 

misfo 
dir^ltp 

r i 

D 
misto 

I -

diretto 

? I 

Arrivi 
^;^adova 

.«s 

--,/••-

'Ì9, 
• •5 . ' 

w^-hf'y-i-^f' 

. r ' i 1 : 

- l'I 

kV 

l'i 

iv^I^^^ 
X _ \ _ T H ^ I 

L* 

-/i 
- - r — n ^ l , » H 

5 '1 
I T - " — • -bu 

a n o lìa 
j - - : 

•Ih 

.<l, ^ 

• 1 

p̂tìr HeiSìtrc 

: I 

Partenze 
d à Mès^rré 

;: -

Arrivi 
r 

a Udine 

dìrctto 
òmnibtìs' 
misto 

» 

» 

7,37 a. ' 
9,54 » 

i2,40(4p^. 
5,52 » 
8,28 » 
2,30 » 

'. Partenze 
a U d i n e 

--;-}"'.^v 

Arrivi 
a Mestre 

omnibus 
» 

misto (2) 4,25 p. 

(1) Ano a ConegTiano? (2) dB Treviso 

' •• 

- . 

Ù' ""1 *-• Y 

0'^R„per' 'Ita s 
P V * Ì 

'artenze 
d a P a d o v a 

I - ^ ?; . • M-" 

Arrivi 
a Verona 

I -

omnibus 6,54 a. 
diretto lO^S » 
omnibus 3,28 p. 
/ » .8 ,21 » 
diretto Ì%95 a. 
i a l 1 Maggio al 15 Ottobre i. treni diretti faranno un minuto 

di foitinata a Tavernelle per servìzio viaggiatori 

' ' -'• 

'iìmm per 
.1. 

Partenze 
d a V e r o n i a 

I . 

.oelere 2,40 IP 
omnibus 5,10 » 

» 10,46.» 
>5& p̂, 

tipmnibus 5,47 » 

• - ' I 

Arrivi 
a Padova 

Padova . . , . pari 
Vigodarzere . . . . . 
Cìampodarsego , . . , 
S. Giorgio delle Pertiche 
Camposampìero . .' . 
Villa del Conte , . . 

arr. . . . 

• I 

omn. 
• -, I i-j 

omn. 

ant. 

CittafièllEC 
tRosstìno 

^Bassano 

pàrt. >« 

ini sto 

pom, 

' • 

Gran. 

, pom. 

Il 

.-;•-% 

•m 

Bassano , . . . part. 
K o s à ' ."."•."•,. . . ' •. .... 

Cìttadellai^^. ' ' " 
Villa del Conto , , . 
Cam.posarapiero ;. . : . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego ; . .. . , 
Vigodarzero . . . . . 
Padova . . . .. . . 

omn. 

ant. 
1 1 ,., I. 

om 

ant. 

IV 

. , . ; " . • • - . -

7,48 

omni! 

I -

.1 i.T'^Ji.r ^juT 
# 

siza 
-2\-, 

tvIe^M^sw |§ei^ « eite-Solaic» 
•ii-^tiifi 

J 

fi' 

Sebi a . 
Thieri^. 
Due ville 

enza 

+-

part. 

omn. 

aiitv 

*omn. 

ant. - 1 pom 

4 ^ > - i -

misto 

pom. 

m •40 Vicenza 
Dueville 
Thiene. 
Schio . 

. part. 
••I-I 

l i ' fi"i*e 
•mm 

E ^ ' 

òmui 

ànt. 

misto ' i - misto 

ipom 

4,5S 

•>4 

misto 

pom 
- I . 

•? 

Ak Mt 
'I ' i s ^ i ' • . - • " - i - r ' H J " - " * . ' ' ^ ' 

•MÉd*> 1 ìi»' i M i — I I . . Telili 

h.i t 

Treviso 
Paese . 
Istràna. 
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W n questa rincipstfìRpec'alllà si distrugge tulti^gU ins*fitti,'SiB^e 

^èì 

^^%\[€A^'^}^mti\'^n!i&'^ d e l « « H o (etici) si raccomanda, la 
n e dell'opuscolo : 

cae'iaviliutóre e l'uso;della ..pianta 
contenente molte: relazioni di meravigliosi successi di guarigione constatati medicai 

^mente ed offìcialmente, nello spazio di 19 mesi. 
^. -Si spedi teeGSAEJS dalla figliale del Deposito centrale di prodotti .dietetlci^ecl 
iffienici^à* ••* '̂̂ ^*''̂ '̂"̂ ''̂ ^^*'̂ '"" ìtT-mT«iiB*«*_'̂  " : ?̂ ?̂ nt.'i i^efer in Udine-' 

I — j-M ..Éi FMi' pi j n ^ i ^ 1 > • • \ ! • • w ' ' >f4| ' 

• I 

serve 
: L'uso delia-po 

sìiai^razz), j/ei ietti elastici.rielle lettiere ove si nidonO: talli maievoli. 

Janche per'le Ztìpzare, brueìasuìrne tjn W^TIQ cuccbiaio da cafìlè^in.pn b^^cìere. \ 
della pOlveieMnsetticidà è il Ipìù facile, basta"spargerìia sulla biancheria, nei : 
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'esito f^licipOttengip da fioolti anni da qnesta portentosa !roiscolIg«|||,,^coU*esp||ì^^ 
lo fatto''d'ordine del Ministro della guerra, ha risoUoU'inventore di^porlo in cóna- i 

Kfjercio acciò che il pubblico posta gtodère dì questo sichro ritrovato, | 
Esso preserva dai tarlo tutti gli cgpt t i in Lan^erie, PeUìcerie, Patìni di ogni genere, 

Tappeiti ecc., con W W ^ e s a nDìnutissipia. Brezzo ftlré #v«® pacco graodótj^ceìites, "** 
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I o n e «lei _per l a d i 
Serve eR^f^irabilmenle per Itìtt^elastici ed >HriraoU||.|,#i,òjche non *può assoluta» 

wiente ottenersi colle polvere. Prezzo d*'Hn; bottiglia cent^^80. , 
Deposito e vendita «H'Ag^enzia LONGEGA, S. Buhi-tore, N. 4825, in .̂ ^qnezm. .̂.ji 
Deposito o vendila nresso ilvfiBés»aBfi«& ®^ti|on, Parrucchiere, ed alla Fél^rnàcia SEaini 

l i c l l l , eontvada del Santo, a*A»®^i t . 

L'uso di questo'fluido' è così 4ifl̂ UP0, f f e riesce eupetflua ogni racconnandazione.^gu', 
póirilrè a'd tfpi^^IlWó pr di questo genere, serve a lìiaotcnero al cisvullo la forza 
ed ì i coraggio fino tiilaveetìhiftia la più àvàBsata. Impedisco ì* irrigidirsi dei meitìbri, e 
serve epecialmsinte a rinforzare ì cavalli dopo grandi fatiche. :tmm$È-,' 

Guarisce le offezioni'Reumatiche, i dolori ai^iisswlari di; antica .data, la debolezza 
dei reo 1, visciWi aM« g ^ ^ H accavalcamentiWinuscolosi, e aiantiane le gen^bo sempre 
asciutte e vigorosa. 

Depositario, .Generale per IMtslìa Fr^iasa^s-s» isa2wfisinii in UDINE 
DOVA e PR0VlNgi4 alla Farmticìa ff I9l£aiiS:*4» 
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Padova, TipognaH» del BacchigUonB Ck>rrier6-Ven0tOf Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 


